DSA – Disturbi Specifici dell’Apprendimento
UNA RETE DI SCUOLE 

PER UNA METODOLOGIA CONDIVISA 

www.studioinmappa.it
Un’idea non nasce per caso, un concetto, un pensiero non si genera da semplice intuito o da volontà personale. Sempre appartiene all’esperienza, alla storia e agli incontri di ognuno e il modello, l’archetipo, la proposta generatrice si forma nella ricerca, nell’azione condivisa, nel gruppo operante attorno al problema che sorge. E nasce pian piano,  nella chiarezza di un bisogno impellente, di una necessità dirompente, di una esigenza sempre più forte di dar risposte  fornire proposte ai ragazzi con difficoltà di apprendimento e tra essi i ragazzi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA).

Possiamo conoscere gli obiettivi, i percorsi di facilitazione, gli strumenti compensativi e le azioni dispensative, ma la quotidianità è un’altra cosa, l’azione giorno per giorno crea imbarazzi, le risposte attente e attive non sempre appaion operanti e funzionali.

E allora l’idea e la necessità di cercare azioni che possano “facilitare” gli insegnanti, la ricerca di modalità che potrebbero soddisfare o rispondere almeno in parte e soprattutto in maniera coerente, alla necessità di operare con chiarezza e senza contraddizioni.

“Strumenti di facilitazione per gli insegnanti”, questo è l’obiettivo, le parole da riempire, un’idea che richiede concretezza. E nasce così la rete, quattro scuole iniziali, quattro docenti, una associazione e un’idea comune,  ricercata e definita negli incontri informali, nelle azioni preliminari per trovare un terreno comune.
Una convinzione comune di base, e cioè che agevolare e facilitare lo studio e l’apprendimento ai ragazzi con DSA, vuol dire facilitare gli apprendimenti a tutti i ragazzi.

Un progetto ambizioso da realizzare: tradurre in "MAPPE STRUTTURATE", tutto il percorso didattico per la scuola primaria, secondaria di primo grado e secondo grado.

Un progetto chiaro e condiviso, che non nasce da bandi o da concorsi, ma da esigenze e idee comuni. 

STORIA di UN’IDEA
Visto il crescente interesse nel mondo scolastico per i problemi legati alla dislessia, crediamo sia opportuno avviare una ricerca di Buone Prassi che possano essere diffuse e trasferite ad altre realtà. E’ indubbia la difficoltà di organizzare il lavoro scolastico in presenza anche di ragazzi DSA, ma sappiamo altresì che numerosi sono gli interventi originali e positivi all’interno delle varie realtà. Affinché tali interventi non rimangano patrimonio dei singoli docenti, magari magnifiche originalità che non giungono alla conoscenza di un pubblico più vasto, ci proponiamo di creare un percorso metodologico che potrebbe essere di aiuto e di sostegno a tutti gli insegnanti e a tutte le famiglie. Spesso, nel silenzio dell’aula, docenti attenti e premurosi adottano soluzioni e metodologie non sempre conosciute e sufficientemente diffuse, sovente vengono utilizzati schemi o tracce di studio che potrebbero essere maggiormente apprezzate e diffuse. Di questo si tratta, di raccogliere questi schemi, di costruirli e sperimentarli nelle scuole in rete, di dar loro una veste grafica e di proporli strutturati in maniera omogenea e riconoscibile. Necessitano anni, forse non molti, necessitano altre collaborazioni, forse più immediate e concrete di quanto si pensi, forse critiche e ostacoli, fra qui quelli economici in primis, ma l’idea prende corpo e la possibilità di dare ad ogni insegnante la struttura di base perché possa rappresentare la lezione in maniera più facile e chiara diventa reale.

Manca ancora molto per concludere il cammino, ma si amplia il progetto e più esigenze si ammassano con richieste che tracimano dall’obiettivo principale. Se quattro scuole, quattro docenti si erano impegnati nelle prime quattro materie della scuola secondaria, (Italiano, storia, geografia, scienze) ora altre scuole, di altri ordini e gradi partecipano al medesimo progetto.
Si tratta di creare e riempire il sito www.studioinmappa.it di nuove mappe, di percorsi proponibili alla classe per avere un ciclo di studio che possa accompagnare con serenità e chiarezza ogni studente. L’appoggio e l’approvazione di un Provveditorato attento non può che dare forza all’idea, e coraggio agli insegnanti. Ciò che si vuole realizzare non è un sito per navigare, è un sito  per IMPARARE,  uno  STRUMENTO PER GLI INSEGNANTI.

Di questo parliamo, di percorsi attraverso i quali i docenti possono organizzare la lezione, di mappe che possono essere costruite in classe, o rappresentate o offerte come guida per lo studio. Si tratta di mappe nelle quali l’insegnante evidenzia, con poche parole, i concetti chiave, le priorità, i legami e i saperi attesi. Sono mappe attraverso le quali gli insegnanti rappresentano e comunicano con chiarezza ciò che si deve sapere, ciò che si ritiene utile si debba sapere.  Si tratta della rappresentazione grafica della lezione attraverso la quale, con poche parole, si offre una guida  ai ragazzi. Si tratta di offrire un orientamento allo studio, una guida sicura anche in ambito familiare e soprattutto la certezza di affrontare il "Sapere cosa si deve sapere”.
Le difficoltà di lettura o le difficoltà di decodificare i differenti codici comunicativi, non devono essere ostacoli ma devono trovare necessarie compensazioni  nell’accesso ad altri strumenti del sapere, siano essi grafici, iconici o sonori, che ugualmente possano articolarsi attorno a concetti chiave e facilmente possano essere compresi attraverso mappe o schemi orientativi. 
Non solo i ragazzi con DSA hanno problemi di apprendimento più o meno gravi; vi sono altri ragazzi che, pur in situazione di piena integrità cognitiva, hanno problemi nello studio e trovano ostacoli nell’apprendimento scolastico. Le mappe proposte, permetteranno loro di non partire dall’analisi di un testo per estrapolare le informazioni chiave quanto da una rete di concetti cui dare forma e sostanza, cui dare riferimenti e trasformare in conoscenza. 
Lo strumento proposto non è quindi avulso dal METODO con cui viene proposto, e nell’esperienza della rete vi son mappe costruite contestualmente alla spiegazione, mappe presentate dall’insegnante prima della lezione affinchè ogni ragazzo possa seguire la spiegazione, mappe costruite successivamente e poi socializzate, mappe proposte preventivamente affinchè ogni ragazzo possa prendere visione ed essere accompagnato nella spiegazione. Altri metodi? Altre possibilità? Altre personalizzazioni? Certo, la caratterialità, la storia e la prassi quotidiana di ogni insegnante espande oltre il prevedibile ogni possibilità. Ma le costanti rimangono: la facilitazione ad ascoltare e seguire la lezione, a ricostruire e ritrovare la traccia di un percorso anche di fronte ad una distrazione,  la chiarezza in ciò che si deve sapere in uno schema sperimentato e di facile lettura, la rappresentazione di un sapere che possa essere compreso anche da esterni. Non si tratta più quindi di delegare allo studente la ricostruzione di un percorso ascoltato, quanto quello di dare lo schema, i nodi, gli input essenziali per riannodare un discorso, un concetto, una conoscenza. 
Non è certo ignoto l’uso delle mappe in ambito scolastico; assai sovente loro rappresentazioni compaiono nei libri di testo proposte come  rappresentazione grafica di un argomento.
Ciò che noi proponiamo, sono MAPPE STRUTTURALI, mappe che si sviluppano attorno ad un tema, che si propongono di rappresentare le relazioni che si stabiliscono fra concetti principali, capaci di raffigurare la struttura di una informazione o di un argomento proposto.

L’uso del termine strutturale è dato dalla caratteristica di sintetizzare e mostrare la struttura di una informazione e permettere agli studenti di seguire con maggior efficacia il percorso di un argomento e rielaborare con maggior efficace il materiale da approfondire. L’equipe di lavoro ha così predisposto una veste grafica, capace cioè di dare una sequenzialità e una priorità alle informazioni e ai nodi principali del sapere, nel tentativo di facilitare ulteriormente il percorso di studi. I colori guidano nell’attribuzione di priorità ai concetti. 
INDICAZIONI COMUNI PER DISEGNARE LE MAPPE:

· Utilizzare Microsoft Word
· Impostare la pagina in verticale In via preferenziale 
· Sviluppare la mappa con una struttura ad albero o radiocentrica a seconda delle esigenze
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1. Utilizzare come elementi di giunzione le linee e non i connettori poiché questi ultimi, pur avendo il vantaggio di spostarsi insieme alle forme, non potrebbero essere letti da coloro che hanno il programma WORD 2000 o precedenti versioni.

2. Quando si salva il file, oltre ad assegnare il “nome file” occorre scegliere il “tipo file” e selezionare il programma Word più vecchio affinchè la pagina possa essere letta anche da programmi Word più vecchi. Es.: Tipo file “Word 97 – 2003 & 6.0/95-RTF”  

3. Per scrivere all’interno delle forme: selezionare la forma, tasto di destra del mouse, aggiungi testo.

4. Carattere ARIAL, dimensione, punti 12-14-16.


Le mappe strutturali hanno soprattutto il merito di appoggiare la comunicazione, l’informazione, la spiegazione, appartengono al relatore, al docente, al comunicatore, rappresentano  ciò che viene ritenuto prioritario e indispensabile alla conoscenza e soprattutto hanno il merito di offrire un percorso di studio chiaro ed essenziale.  Per questo, per offrire una struttura modificabile e che rivestisse un carattere di TRASFERIBILITÀ, è stata scelta la grafica di WORD, un percorso assai più difficile e tribolato rispetto a ben altri strumenti per costruire mappe in maniera rapida e immediata.  Ma se difficile è rappresentare un pensiero, un contenuto, un percorso iniziale, assai più facile e rapido diventa l’intervento di modifica, di rielaborazione, di adattamento al percorso di ogni singolo docente; assai più immediato e di facile personalizzazione diventa ogni scheda che si possa scaricare direttamente in formato word sul proprio computer. Ogni insegnante quindi, può facilmente accedere e personalizzare il percorso, offrendo così un contributo facilitante alla comprensione e all’apprendimento per ogni ragazzo e soprattutto un orientamento chiaro effinchè, attraverso i mille canali e strumenti a disposizione, ognuno possa costruirsi il proprio sapere. 

Crediamo che molti schemi, molti grafici, molte mappe vadano perdute; l’obiettivo non è quello di creare ......... risposte, ma percorsi chiari e fruibili, un sito che utilizzi la rete come strumento di raccolta, come una biblioteca libera dalla quale prelevare la mappa necessaria.
La RETE DI COLLABORATORI si è allargata, più docenti e più scuole hanno aderito al progetto e  ne hanno rilevato utilità e praticità, altri elementi contribuiscono ad arricchire il sito, ma la ricchezza di cui gode maggiormente è la possibilità di creare una rete capace di scambiare materiale, di capitalizzare e offrire un lavoro altrimenti perso, di offrire la propria professionalità e condividerla con altri. Un archivio di percorsi effettuati, un’esperienza che non vada persa o marginalizzata nei registri di classe o nella privacy di un registro, ma un modo per condividere e proporsi ad altri. 
Lavorare in rete, condividere i risultati, proporre strumenti innovativi e condivisi, ci ha permesso di stilare un PEP, un Piano Educativo Personalizzato che, al di là di essere sottoscritto dall’USP e proposto a tutte le scuole, è un PEP che può essere proposto non solamente ai DSA, ma a tutti i ragazzi che, pur nella pienezza della facoltà cognitive, hanno difficoltà nello studio, hanno difficoltà ad apprendere attraverso i canali tradizionali. Il PEP quindi si apre al disagio, ai ragazzi stranieri, a tutti coloro che, per differenti motivi, si trovano a percorrere una strada divergente,  che non si discosta dalla strada comune per quanto riguarda gli obiettivi e i contenuti, ma  che prevede tempi e modalità differenti, strumenti e una organizzazione diversa, una tempistica e una valutazione personalizzata. 

La rete così si allarga, si allarga alle scuole il cui referente DSA è riconosciuto e da valore al proprio ruolo, alle scuole che vogliono pubblicare e collaborare all’arricchimento del sito, alle scuole che, pur non appartenendo all’USP di Lecco, appartengono ad una rete scolastica assai più ampia, ad una rete disposta a spendersi e a mettere in comune idee e percorsi. Nasce così il VADEMECUM PER DOCENTI 10 norme da rispettare nell’approccio con ragazzi con distrubi dell’apprendimento specifici o aspecifici, così come si definiscono una serie di indicazioni, anche per i genitori, nelle PROCEDURE DI ISCRIZIONE e di accoglienza per i ragazzi con DSA, così come si raccolgono tutte le più importanti pubblicazioni per una corretta e completa AUTOFORMAZIONE.

Il sito www.studioinmappa.it , aperto a tutti, serve dunque  come deposito di mappe, di documenti, materiali, lezioni e indicazioni.
Si è consapevoli che non esista un metodo unificante ed esaustivo, e che la ricchezza del genere umano non possa essere rappresentata e rinchiusa in un unico strumento didattico, ma facilitare lo studio, la comprensione e il percorso scolastico ai ragazzi con DSA,  aprire la scuola a tutti, permettere e facilitare a tutti l’accesso al sapere, è un  dovere, e se le mappe proposte rappresentano uno strumento in più, val la pena provarle metodologicamente.

Naturalmente, tutti  coloro che volessero collaborare per produrre nuove mappe o proporre nuove discipline, possono prendere contatto con i referenti delle singole materie o direttamente con il coordinatore. 
Giuseppe Valsecchi Pope
Primo livello. Arial, nero grassetto, dimensione 14 punti, allineamento centrato Disegno: ellisse contorno rosso spessore linea di contorno punti 2¼
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Titolo: Arial, nero grassetto, dimensione 16 punti, allineamento centrato. Disegno: rettangolo con angoli smussati, linea di contorno rosso,spessore punti 2¼, colore di riempimento di sfondo giallo 





Secondo livello. Arial, nero grassetto, dimensione 12 punti, allineamento centrato Disegno: rettangolo contorno blu spessore linea di contorno punti 2¼





Terzo livello. Arial, nero grassetto, dimensione 12 punti, allineamento centrato Disegno: rettangolo contorno verde spessore linea di contorno punti 1





Eventuale Quarto livello. Arial, nero normale, dimensione 12 punti, allineamento centrato Disegno: rettangolo contorno giallo spessore linea di contorno punti 1
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